
II - Rapporto di Riesame ciclico sul Corso di Studio Magistrale Biennale 

in Scienze della prevenzione 
 

1 – LA DOMANDA DI FORMAZIONE  

1-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.    

Obiettivo n.1 

Azioni intraprese:  

nessuna 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:nessuno  
 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 

 

 

1-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Commenti sulle indagini e consultazioni riguardanti il mondo della produzione, dei servizi e delle 

professioni che nel corso degli anni il CdS ha considerato o condotto al fine di definire la domanda di 

formazione. Analisi e commenti dei risultati di tali indagini e consultazioni.  Individuazione di eventuali 

problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare 

valore e interesse.  

Durante la riunione per la consultazione delle organizzazioni rappresentative delle parti sociali 

interessate sono stati esposti i criteri generali stabiliti dai decreti ministeriali per la definizione degli 

obiettivi formativi qualificanti e specifici di ciascun corso di laurea nelle Professioni Sanitarie e dei 

risultati di apprendimento attesi espressi tramite i descrittori di Dublino. Tutti i presenti hanno 

espresso condivisione per i criteri seguiti nella trasformazione degli ordinamenti didattici secondo le 

norme definite dai relativi Regolamenti. In particolare è stata evidenziata la necessità di dedicare 

uno spazio formativo di ampio respiro alle attività comprese nei settori scientifico-disciplinari 

specifici del profilo professionale (settori da MED/45 a MED/50) sia per la didattica frontale sia per 

il tirocinio. Per quest'ultimo è emersa la necessità di avvalersi di personale qualificato appartenente 

al SSN per il coordinamento del tirocinio e per l'attività di tutorato. A tal fine si è ritenuto necessario 

proporre l'estensione del rapporto convenzionale a strutture in possesso di adeguati requisiti, 

pubbliche e private, ospedaliere e territoriali, in modo da avere a disposizione docenti qualificati su 

un ampio e diversificato spettro di competenze.  

funzione in un contesto di lavoro: 
I Dottori Magistrali al termine del CdS possiedono capacità e conoscenze per:  

conoscere in modo approfondito gli elementi essenziali dell'organizzazione aziendale con 

particolare riferimento all'ambito dei servizi sanitari;  

• conoscere i principi del diritto pubblico e del diritto amministrativo applicabili ai rapporti tra le 

amministrazioni e gli utenti coinvolti nei servizi sanitari;  

• conoscere gli elementi essenziali della gestione delle risorse umane, con particolare riferimento 

alle problematiche in ambito sanitario;  

• conoscere le principale tecniche di organizzazione aziendale e i processi di ottimizzazione 

dell'impiego di risorse umane, informatiche e tecnologiche;  

• applicare appropriatamente l'analisi organizzativa e il controllo di gestione e di spesa  

nelle strutture sanitarie;  

• verificare l'applicazione dei risultati delle attività di ricerca in funzione del miglioramento 

continuo della qualità dell'assistenza;  

• effettuare correttamente l'analisi e la contabilità dei costi per la gestione di strutture che erogano 

servizi sanitari di medio-alta complessità;  

• conoscere gli elementi metodologici essenziali dell'epidemiologia;  



• utilizzare in modo appropriato gli indicatori di efficacia e di efficienza dei servizi sanitari per 

specifiche patologie e gruppi di patologie;  

• conoscere le norme per la tutela della salute dei lavoratori (in particolare, di radioprotezione);  

• operare nel rispetto delle principali norme legislative che regolano l'organizzazione sanitaria, 

nonché delle norme deontologiche e di responsabilità professionale;  

• conoscere e applicare tecniche adeguate alla comunicazione individuale e di gruppo e alla 

gestione dei rapporti interpersonali con i pazienti e i loro familiari;  

• individuare i fattori di rischio ambientale, valutarne gli effetti sulla salute e predisporre interventi 

di tutela negli ambienti di lavoro;  

• approfondire le conoscenze sul funzionamento di servizi sanitari di altri paesi;  

• gestire gruppi di lavoro e applicare strategie appropriate per favorire i processi di integrazione 

multi professionale ed organizzativa;  

• acquisire il metodo per lo studio indipendente e la formazione permanente;  

• effettuare una ricerca bibliografica sistematica, anche attraverso banche dati, e i relativi 

aggiornamenti periodici;  

• effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici;  

• sviluppare la ricerca e l'insegnamento, nonché approfondire le strategie di gestione del personale 

riguardo alla specifica figura professionale;  

• raggiungere un elevato livello di conoscenza sia scritta che parlata di almeno una lingua della 

Unione Europea;  

• acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e ai 

processi di autoformazione;  

• svolgere esperienze di tirocinio guidato presso servizi sanitari e formativi specialistici in Italia o 

all'estero, con progressiva assunzione di responsabilità e di autonomia professionale.  

competenze associate alla funzione: 
Gli sbocchi occupazionali del laureato in Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione sono:  

 la dirigenza nelle strutture sanitarie (organizzazione/supervisione delle strutture ed erogazione 

dei servizi in un'ottica di efficacia);  

 l'insegnamento universitario;  

 la formazione permanente;  

 la ricerca nell'ambito di competenza 

sbocchi professionali: 
I laureati magistrali in Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione svolgono la loro 

attività professionale nel Settore Pubblico, presso il Servizio Sanitario Nazionale, le Università, le 

Agenzie per la Formazione ed altri Enti Regionali e Ministeriali e nel Settore Privato, negli ambiti 

di competenza e/o in regime di libera professione. 

 

 

 

Principali elementi da osservare: 

- Schede descrittive di tutti gli insegnamenti 

- Quadri A1, A2-a della SUA-CdS 
 

1-c    INTERVENTI CORRETTIVI 

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, 

descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema: 

Obiettivo n. 1: Programmi didattici: la vastità di talune discipline e l’accorpamento in corsi integrati 

multidisciplinari, con ridondanza di argomenti, è fonte di ritardo nel superamento dell’esame 

1. Azioni da intraprendere: La commissione didattica sta lavorando all’ unificazione e revisione dei 

programmi didattici al fine di ridurre le ridondanze e proporre lezioni e seminari multidisciplinari integrati. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: nessuna 



 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 



 

2 – I RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI E ACCERTATI  

2-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.    

 (indicazione: se possibile utilizzare meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)                                                           

Obiettivo n. 1: 

 Aumento delle attività di tirocinio 

Azioni intraprese:  

nessuna 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  

nessuna 
 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 

2-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Commenti sulla validità della risposta alla domanda di formazione, ovvero dei risultati di 

apprendimento del CdS nel suo complesso e dei singoli insegnamenti in relazione alle funzioni e 

competenze adottate come riferimento di progettazione del CdS. Analisi della capacità di accertare 

l’effettivo raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti. Individuazione di eventuali problemi 

e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e 

interesse. 

Il Corso di Laurea Specialistica In Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione si propone 

il conseguimento degli obiettivi formativi di seguito definiti. 

Il laureato magistrale, al termine del percorso biennale, deve essere in grado di: 

applicare le conoscenze di base delle scienze pertinenti alla specifica figura professionale necessarie 

per assumere decisioni relative all'organizzazione e gestione dei servizi sanitari erogati da personale 

con funzioni di prevenzione dell'area medica, all'interno di strutture sanitarie di complessità bassa, 

media o alta; 

• utilizzare le competenze di economia sanitaria e di organizzazione aziendale necessarie per 

l'organizzazione dei servizi sanitari e per la gestione delle risorse umane e tecnologiche disponibili, 

valutando il rapporto costi/benefici; 

• supervisionare specifici settori dell'organizzazione sanitaria per la prevenzione; 

• utilizzare i metodi e gli strumenti della ricerca nell'area dell'organizzazione dei servizi sanitari; 

• applicare e valutare l'impatto di differenti modelli teorici nell'operatività dell'organizzazione e 

gestione dei servizi sanitari;  

• programmare l'ottimizzazione dei vari tipi di risorse (umane, tecnologiche, informative, 

finanziarie) di cui dispongono le strutture sanitarie di bassa, media e alta complessità; 

• progettare e realizzare interventi formativi per l'aggiornamento e la formazione permanente 

afferente alle strutture sanitarie di riferimento; 

• sviluppare le capacità di insegnamento per la specifica figura professionale nell'ambito delle 

attività tutoriali e di coordinamento del tirocinio nella formazione di base, complementare e 

permanente;  

• comunicare con chiarezza su problematiche di tipo organizzativo e sanitario con i propri 

collaboratori e con gli utenti;• analizzare criticamente gli aspetti etici e deontologici delle 

professioni dell'area sanitaria, anche in una prospettiva di integrazione multi-professionale. 

Conoscenza e comprensione 

I laureati nella Laurea Specialistica devono dimostrare di:  

 

• conoscere in modo approfondito gli elementi essenziali dell'organizzazione aziendale con 

particolare riferimento all'ambito dei servizi sanitari; 



• conoscere i principi del diritto pubblico e del diritto amministrativo applicabili ai rapporti tra le 

amministrazioni e gli utenti coinvolti nei servizi sanitari; 

• conoscere gli elementi essenziali della gestione delle risorse umane, con particolare riferimento 

alle problematiche in ambito sanitario; 

• conoscere le principale tecniche di organizzazione aziendale e i processi di ottimizzazione 

dell'impiego di risorse umane, informatiche e tecnologiche; 

• applicare appropriatamente l'analisi organizzativa e il controllo di gestione e di spesa 

nelle strutture sanitarie; 

• verificare l'applicazione dei risultati delle attività di ricerca in funzione del miglioramento 

continuo della qualità dell'assistenza; 

• effettuare correttamente l'analisi e la contabilità dei costi per la gestione di strutture che erogano 

servizi sanitari di medio-alta complessità; 

• conoscere gli elementi metodologici essenziali dell'epidemiologia; 

• utilizzare in modo appropriato gli indicatori di efficacia e di efficienza dei servizi sanitari per 

specifiche patologie e gruppi di patologie; 

• conoscere le norme per la tutela della salute dei lavoratori (in particolare, di radioprotezione); 

• operare nel rispetto delle principali norme legislative che regolano l'organizzazione sanitaria, 

nonché delle norme deontologiche e di responsabilità professionale; 

• conoscere e applicare tecniche adeguate alla comunicazione individuale e di gruppo e alla 

gestione dei rapporti interpersonali con i pazienti e i loro familiari; 

• individuare i fattori di rischio ambientale, valutarne gli effetti sulla salute e predisporre interventi 

di tutela negli ambienti di lavoro; 

• approfondire le conoscenze sul funzionamento di servizi sanitari di altri paesi; 

• gestire gruppi di lavoro e applicare strategie appropriate per favorire i processi di integrazione 

multi professionale ed organizzativa; 

• acquisire il metodo per lo studio indipendente e la formazione permanente;  

• effettuare una ricerca bibliografica sistematica, anche attraverso banche dati, e i relativi 

aggiornamenti periodici; 

• effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici; 

• sviluppare la ricerca e l'insegnamento, nonché approfondire le strategie di gestione del personale 

riguardo alla specifica figura professionale; 

• raggiungere un elevato livello di conoscenza sia scritta che parlata di almeno una lingua della 

Unione Europea; 

• acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e ai 

processi di autoformazione; 

• svolgere esperienze di tirocinio guidato presso servizi sanitari e formativi specialistici in Italia o 

all'estero, con progressiva assunzione di responsabilità e di autonomia professionale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati nella Laurea Specialistica devono dimostrare di:  

• collaborare con le altre figure professionali e con le amministrazioni preposte per ogni iniziativa 

finalizzata al miglioramento delle attività professionali del settore sanitario di propria competenza 

relativamente ai singoli ed alle collettività, ai sistemi semplici e a quelli complessi di prevenzione e 

di assistenza territoriale; 

• contribuire a progettare e curare l'aggiornamento della professionalità dei laureati, assicurando 

loro la continua crescita tecnica e scientifica, nonché il mantenimento di un elevato livello di 

motivazione personale;  

• pianificare ed organizzano, garantendone altresì la gestione, procedure integrate, interdisciplinari 

ed interprofessionali, di intervento sanitario di prevenzione e di assistenza territoriale;  

• cooperare alla progettazione di strutture edilizie specificamente dedicate;  



• curare l'organizzazione del lavoro, facilitando il mantenimento di elevanti livelli di cooperazione 

interprofessionale; 

• mettere in opera iniziative di coinvolgimento anche delle famiglie e di altri gruppi sociali, atte a 

favorire lo sviluppo di una sempre maggiore consapevolezza sociale delle problematiche della 

prevenzione e della assistenza ed educazione sanitaria;  

• mantenere costanti rapporti internazionali con le rispettive strutture sociosanitarie specie nella 

Unione Europea, allo scopo di favorire la massima omogeneizzazione dei livelli di intervento. 

La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso 

prove orali e/o scritte, in itinere o finali, prove di casi a tappe, project - work, report. 

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative. 

Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative 

previste dal piano degli studi, compresi quelli relativi all'attività di tirocinio. La prova finale 

consiste nella redazione e dissertazione, davanti ad una Commissione d'esame, di una tesi elaborata 

in modo originale sulla base di un lavoro di natura sperimentale o teorico-applicativa riguardante 

l'approfondimento di aspetti manageriali, di ricerca, formativi e di metodologie professionali 

avanzate specifiche del proprio ambito professionale. Lo studente avrà la supervisione di un 

docente del Corso di Laurea, detto Relatore, ed eventuali correlatori anche esterni al Corso di 

Laurea. Scopo della tesi è quello di impegnare lo studente in un lavoro di formalizzazione, 

progettazione e di ricerca, che contribuisca sostanzialmente al completamento della sua formazione 

professionale e scientifica. Il contenuto della tesi deve essere inerente a tematiche o discipline 

strettamente correlate agli obiettivi della Laurea Magistrale. La valutazione della tesi sarà basata 

sui seguenti criteri: livello di approfondimento del lavoro svolto e rigore scientifico, contributo 

critico del laureando, accuratezza della metodologia adottata, significatività della tematica 

sviluppata. Il punteggio finale di Laurea è espresso in centodecimi con eventuale lode e viene 

formato dalla somma della media ponderata rapportata a 110 dei voti conseguiti negli esami di 

profitto, con la valutazione ottenuta nella discussione della Tesi. Qualora la somma finale 

raggiunga 110/110, la Commissione di Laurea può decidere l'attribuzione della lode, se il parere è 

unanime.  

 

 

 

 

Principali elementi da osservare: 

- Schede descrittive di tutti gli insegnamenti 

- Quadri A4-a, A4-b, A5 della SUA-CdS 

- Segnalazioni o osservazioni sulla corrispondenza con la didattica effettiva 

 
 

2-c    INTERVENTI CORRETTIVI 

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, 

descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema: 

Obiettivo n. 1:  

Visibiltà e integrazioni nel mondo del lavoro 

Azioni da intraprendere:  

Aumentare la collaborazione con le aziende e con strutture pubbliche e private. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:  

Tirocinio post-laurea 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo     

 

 

 

 



 



 

3 - IL SISTEMA DI GESTIONE DEL CDS 

 3-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame ciclico precedente, stato di avanzamento ed esiti.    

Obiettivo n. 1:  

Aumento della disponibilità di incontro con i docenti 

Azioni intraprese: 

nessuna 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva  

si sta cercando di organizzare e stilare un calendario di ricevimento che permetta allo studente di 

confrontarsi con il proprio docente. 
 

aggiungere campi separati per ciascun obiettivo  

 

3-b    ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Commenti sull’efficacia della gestione. Eventuali esigenze di ridefinizione o di revisione dei processi 

per la gestione del CdS.  Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo 

segnalare punti di forza della gestione del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse. 

Dalla situazione osservatasi nel corso degli anni accademici sarebbe opportuno assegnare l’insegnamento dei 
corsi ai rispettivi docenti titolari prima che vi sia l’inizio dell’anno accademico in modo tale da consentire il 

regolare svolgimento delle attività didattiche. 
Sarebbe, inoltre, opportuno ottimizzare il confronto con la segreteria del CDL e aggiornare in tempi 
opportuni il sito web di facoltà per permettere agli studenti di essere informati in maniera tempestiva e 
preventiva su eventuali variazioni delle attività didattiche. 
 
 
 

3-c    INTERVENTI CORRETTIVI 

In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, 

descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Per ciascuno 

seguire il seguente schema: 

Obiettivo n. 1: 

 Migliorare la visibilità delle attività didattiche  

 

Azioni da intraprendere:  

Maggior collaborazione con la segreteria del CDL 

 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:  

Miglioramento del organizzazione della segreteria studenti e visibilità e aggiornamento del sito web di facoltà. 

 

 

aggi 


